
vendicare riflii  filosofin l a  su:i portata metafisica dì scieiiza dell'assoluto e 
del reaIe, e dice merito della recente filosofia francese principalmente del 
Biran, aver determinato come attivith voloritaria (p. r 17); e che egli pre- 
ferisce determinrire più profondamente come v 0  l o n t ;i pn r a  o des id  e r io  
(126-?), è la vis ncrìva o eentelechio della rilonade lcibniziana: principio 

. della personSliii~ e della libertà, che nella memoria su Aristoiele (254-5) 
i1 R. aveva indicato come i l  maggiore perfezionamento che fosse stato 
apportato ali:# iìlosofia aristotclica. 

G. G. 

Giornnle storico dclln Eetteratzirn iialinnn, vol. LXX, f. 1-2 (Torino, 1-oe- 
schcr, r 1) I 7). 

11 p s ~ f ,  E. Gurra, dcl quale non 130 avuto mai occasione d i  occu- 
parmi n6 i n  bene n6 in male (è un insegrinnte della unirersith di Torino, 
che è succedrrta nella coti~piIazione del Giornnle storico ai compianti Renier 
e Novati), vuole a t~ch'esso, come sembra, lasciando l'umile fil ologiu, r( rap- 
presenrorri una p a r t ~  n ; e poichì: non ha nulla di suo da dire, riulla al- 
meno che susciti larco interesse, se la prende con me, nel tono più stiz- 
zoso, sconveniente c gratuitamente oifèiisivo che si possa iiilmaginare. 
E la ripetizione d i  un ccisetto che ho molte volte osservato negli anni 
scorsi, e mi h:i sempre divertito; 111a che non mi diverte ora, sotto il 
cielo infuocato della guerra. Pure, cotne si fa ? bisogna rispondere qualche 
parola: ;iltrimenti, l'egregio uomo resteri~ nella illusione di avere sfode- 
rato chi sa quali irresistibili argomenti di logica, ed è caritli umane di- 
singannarlo. 

11 prof, Gorra prende pretesto dall'avere io, nel mio saggio biblio- 
grafico su Gli scrifli di  17 d .  S. e lrr loro fortrrna, riferito, coi] breve ma  
opportuno comc~ito, la molto curiosa noterella che i l  Giol*nnlr storico pub- 
blico nel 1883, per la morte del De Sanctis. 13 clie cosa c'era da ridire 
su ciò? Noil raccoglievo io i documenti della foitutia del Dc! Sanctis? E 
non era assai interessante vedere che cosa della sua opera scieiitjfica pen- 
sassero coloro che, nel 1353, erano tenuti rappresentc~nti dei iiuovi metodi? 

Ma - dice il prof. Gorra - anche il Giornale sio?ico ha aruio uri 
t< passato D. - P u ì ~  darsi: e per questo la mia noterclla è coilocrtta sotto 
I'iitino 1883. - R'la voi avreste dovuto riferire anche per disteso, e non 
indicare solamente, la reccnsioi~e che nel i913 vi apptirve della ristampa 
della Storia della Ietreraturn, e nellri quale, gran mere&, il De Sanctis er;ì 
giudicato con favore. - I1 rgi3 C assai lontano dal 1883, e anche dal  1 8 9 j ~  
ed è naturale che, nel lungo intervallo, i i  Giori~nle storico avesse dovuto, 
spinte D spontc ( p i ì ~  spinre clie sponte: si ricordino le recensioni dei 
prof. Bertano), accordarsi in qualche modo coi nuovi tempi; onde ciu 
che esso stampò poi, nel 1913, non meritava altra menzione cile quella 
che ne ho data. - Ma anche voi alludete a un vostro passato e tra- 
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passato ri~entzlle », e anche voi avete ccingisito t a l u ~ ~ e  vostre idee. - Spcro 
bene: alirinicnti sarei stato una.mummia e non un uolilo: cjuantunque 
le parole mie, che il prof. Gorra cita, egli noli le abbia capite o gli sia 
piaciuto travisarle, perchè non miravaiio, com'e~li dice, rc a scusare ccrte 
mie antiche opinioni (p. W [), ma semplicemente alludevario a teorie 
che ora si vorrebbero presentare colile nuove, e che a me erano note C 

familiari, e oggetto di esame e di critic.;~, sin tlalla niia giovinezza. 
1,e obiezioni sono queste. Seyuono le iroi~ie, sgniiia~e anzi che no. 

I1 prof. Gorra riferisce un braiio della mia not:i al predetto Saggio, nella 
quale accennavo al momento presente degli studi estetici C di storia delta 
poesia c dell'arte, e indicavo la linea che, secondo me, essi' debbono se- 
guire; c comenta (p. 210-1): (< Attendiamo che I'avnn~amento e il siipe- 
rarncnto nvvcnga, sebbene temiaino che alla sii esposta ricetta (?), atta a 

. form:ire il grande critico (?), ttianchi l'indicazioile di qualche sostanziale (?) 
ingrediente (?) n ,  Non C'& nulla da « attendere )l : gIi svolgimctiti ulteriori 
del pensiero rleI ne Sanctis, ai quali io accennavo, esistono gih da uii 
pezzo, da almeno quindici anni, nel mondo delIa scienza, e tanti se ne 
soiio avveduti, in Tt:ilia e fuori, e C'& intoriio urla molto ricca a lettera- 
tura 1); e se il prof. Gorrii, in turt7~lt.re faccende affacceridiito, non se n'è 
avveduto, tnnto peggio per lui, Io - che djamiile! - avevo adoperalo il 
Tempo al futuro per un'ovvia (c figura di  discorso n, onde le cose da noi 
approvate si proIungano nel futuro. - 11 prof. Gom,  faccrido una faccia 
comc rluella che il Manzoni dipinge del Conte zio allorchè udi accennare 
alle relrizioi~i di fra Cristoforo con la contadinotta T-ucist, osserva che io 
ho avuto buone ragioni per non sottolineare la solenne sentenza del 
Gio~~nnlc storico, iiel suo funereo canto del 1883, con la qiiale si pro- 
nunziava che il De Saiictis non ebbe successori (p. 211). Ottime: perchè 
gir'i tre anni or-sono, in questa rivista (XTI, 236-71, ho ditnostrato che la 
C( niancai1x;i del successore n è una frase scipita, da professori che non 
sanno distogliere la mente dai successori delle aittedre; e che un uomo 
d'intelletto or.isinale, jil u n  certo senso, non ha mai successori e, i11 1.111 

altro, li ha sempre. L.cggo il prof. Gorra quelle socrritiche ciilucidazioni, 
e si sforzi d'intenderle, chè gli faranno bene. 

E, ti proposito d i  (( professori a, poichi: il prof. Gorra si scandalizza 
dei miei non infrequenti accenni alle viziature mentali proprie dei profes- 
sori, eccoiili a spiegargli che per m e  (come, del resto, generalmente nell'uso 
odierno del liiiguaggio) « professore i) non vale iiè t( scienziato >J nè (I rnae- 
stro D ,  mri semplicemente questo: professore. Vi l ~ a  professori che sono 
insieme e scienziati e maestri ; C anch' io, per fortuna, ne lio avuti, e sem- 
pre li ho lodati e ringraziali, COI cuore e col fatto, nelle parole e nelle 
azioni, vivi e morti. M a  i i l  troppi altri il cc professore i> soffoca o guasta lo 
scienziato e il maestro. Insomma, 1:t relazione è la medesimo di quella Ira 
1' cr uomo religioso n e il prete 1): l'uomo religioso può di certo essere 
anche prete, ma il. prete non è di ~iecessitti. uomo religioso, e sovente è il 
preciso opposto. E se il prof. Gorra desidera altri esempii di  viziosi atteg- 
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giumenti professorali, aliene offro subito unai coppia o una terna, che rac- 
coigci dalle cose sresse che egli scrive il1 questo stesso fascicolo deI Gior- 
tinle .ciorico, e inlorno alla stessa persoila. E i  prof. Gorra (leve infarinare 
i suoi lettori iiet rnio scritto sul Poerio, che non sembra gli vada a san- 
gue; c scrive: rr Vi si siudica assai kenevolmetitc l'opera poetica del P. )) 

(p. zao). Benevolmente '?  E qual bisogno 11a Alessandro Poerio, che 
tliorì per la patria or  sono sessantariove anni, del1:i niia ben  cv o l  c i lza 't 
Ma .concepire ogni giudizio come eretto cii benevolenza o di nialevolensa 
è una debolezza dci « professori *. I1 prof. Gorr:i stamprt un sunterello, 
mandatogli dalla Svizzera, della memoria del Morf su Gt.rlgot!o fu il 
libt*o? della quale gih io avevo dato notizia nel'lri Critico (XV, 198-g), e 
vi mette in nota che In notizia sua è (i più serena a della mia (p. 198). 
I,a quale non gli sarh parsa (C serena n, perchi! alla concisa ed esattis- 
sima enunciazione della tesi del Morf accorril>agi~ava alcuni miei persot~ali 
pensieri, espressi con qualclie brio; e cib che non' C gelido o apatico, 
tortuoso o gesuitico, ilon è « sereno a, s'intende, pei professori >i. 11 
prof. Gorra, dopo avere scritto, come si è visto, tre sconclusiotinte pagine 
di pettegolezzo a proposito di rin inio lavoro 1~ibliogr:itico la cui materia 
poteva dar luogo :I ben altre ed oggettive consirlerrtzioni d'interesse let- 
terario, prende l'aria, che tanto male gli si cotifh, di padre nobile, e parla 
di mise~ic », di N meschine competizioni ecc. (p. 21 1, 2 1  2); permetten- 
dosi di chiamare con questi nomi la pertinace asserzione e difesa che 
altri compie di cib che stima vero contro ciò che stima falso. E ;inche 
questo è tipicririletlte « professorale n. 

Resterebbe che io ribattessi certe parole del prof. Gorra sul C( pro- 
fondo sentiniei~to d'italianità >) del De Sanctis, « c h e  s e m b r a n o  difilen- 
ticare a l c u n i  f r a  i più ardent i  a i t imi ra ro r i  del critico napoletanon 
[p. 222, cfr. 209): piirole 12 quali, come avrebbe detto il Vico, a par che 
vadano a ferire jn parte più alta n. Ma, per rjhatterlc, dovrei sentirmi fe- 
rito, » per lo meno punto; ed io, invece, resto freddo. Freddo i~ i t~anzi  
a codcsti r( professori )), che con rertoriche allocuzioni, con fastidiose gia- 
ciilatorie, con tiori richiesti afTnccendamenti, e con f'filsificnzioncelle sto- 
riche e scienza sofisticata, s'irnrnagiliatlo di dimostrare il loro grande 
affetto e di rendere insignì servigi all'ltalia; e non intendono e non in- 
tenderanno mai quel diverso affetto patrio, che si afforza nel raccogli- 
mento e nel silenzio, e si attua nell'operosità civile. 
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